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	Autore

data aggiornamento
	
	Rinaldo Rizzi – M.C.E. (Movimento di Cooperazione Educativa)  


	Allegati

	Descrizione sintetica 
	
	- Il Punticolor è un geopiano che invece dei chiodini fissi presenta registrata le scale d’ingresso (l’ordinata e l’ascissa) accompagnate da una analoga strutturazione del piano tramite forellini; in questi si inseriscono e si tolgono di volta in volta dei piolini che si collegano con elastici in relazione ai punti, alle figure e ai movimenti che si intendono rappresentare.

- Attività multipla di costruzione delle simmetrie, di definizione e trasformazione delle figure piane, di quantificazione di dati


	Fig. 1

	Discipline

interessate


	x
	Matematica
	

	
	
	Altri ambiti per la rappresentazione grafica di fenomeni (quantificazioni, andamenti,…) 


	

	Durata

esperimento
	
	· Tempo variabile in rapporto a ciò che si vuol affrontare/dimostrare
	

	Cosa è necessario avere
	
	Un Punticolor lavagna o individuale (cioè un geopiano a punti mobili), piolini ed elastici. 


	

	Come  funziona
	
	Si opera direttamente sul geopiano a punti mobili in relazione alle consegne date.
	

	Cosa vogliamo 

· osservare 

· capire

· studiare

(Argomenti trattati)


	
	· Il movimento e la congruenza

· Le simmetrie assiali e centrali 

· Isometrie, traslazioni, rotazioni

· Le coordinate cartesiane (punto medio e distanza fra punti)

· La struttura delle figure piane (rigide e articolabili) e loro trasformazioni

· I poligoni convessi e concavi

· Il movimento sul piano (punti, percorsi e localizzazione di figure)

· Rapporti fra perimetri (isoperimetri) ed aree (equivalenze)

· Le equivalenze di figure regolari e irregolari

· Figure simili, rapporti di similitudine e l’omotetia

· Rappresentazione di variazioni

· La funzione, l’iperbole

· ……

· 
	Schede

didattiche specifiche

	Quesiti di

Riferimento
Le domande/risposte (stimoli, riflessioni)


	
	· Quale funzione assolvono gli assi cartesiani laterali?

· Come costruire gli assi cartesiani centrali?

· Come definire la posizione di un punto, un segmento, una figura? 

· Che differenza c’è fra traslazione, ribaltamento e rotazione?

· Come leggere e operare le simmetrie?

· Come definire il movimento di un punto, di un segmento e di una figura sul piano?

· Quali sono gli elementi esterni ed interni che definiscono una determinata figura piana?

· Che rapporto c’è fra le diverse figure piane?

· Esiste una relazione costante fra area e perimetro?

· ………..


	

	NOTE PER IL DOCENTE



	Livello scolastico
	
	Dalla Scuola Primaria alla Scuola Secondaria di Primo e Secondo Grado


	

	Obiettivi e finalità 

(descrizione)
	
	Coinvolgere i ragazzini in una attività operativa, offrendogli uno strumento concreto attraverso il quale costruire e rappresentare le figure geometriche piane sugli assi cartesiani partendo da riferimenti spaziali diversi (dal centro o dagli assi).

Attraverso il dominio del piano strutturato consentire loro di percepire e controllare i termini di una geometria delle trasformazioni. 

Aiutare i bambini/ragazzini a connettere misura e armonia, movimento e trasformazione. 

Dargli uno strumento operativo per comprendere meglio il calcolo geometrico (in particolare - ma non solo - delle superfici).

Costruire rappresentazioni grafiche diversificate di quantificazione (grafici a colonne, aerogrammi, ..) e di movimento (vettori, funzioni, iperbole, parabole).

Offrire l’opportunità di avviarli verso un atteggiamento mentale flessibile e creativo.


	

	Indicazioni metodologiche e didattiche


	
	Dipende dai prerequisiti che gli alunni padroneggiano (conoscenza del geopiano, degli assi cartesiani o meno, della costruzione di coppie ecc.).

In caso affermativo è sufficiente dare le consegne.

In corso d’opera porre domande per aiutare la traduzione della consegna e ad esecuzione svolta porre delle domande per sollecitare l’osservazione e la riflessione.


	

	Risorse bibliografiche sull’argomento
	
	M. Miani e R. Rizzi, Matematica operativa (vol. 2°),  Edizioni Junior, Bergamo, 2005; vedasi pag. 66-85.


	

	Risorse web
	
	www.mce-fimem.it/sardegna
	

	Soggetti che possono eseguire l’esperienza
	
	Tutti i docenti che dispongono di un geopiano a punti mobili presso la propria sede.

Il geopiano tradizionale (quello con chiodini o denti rigidi e privo delle entrate ordinata e ascissa) consente di assegnare consegne limitate e parziali rispetto a quanto su indicato. 


	

	
	
	Tutti i docenti sul LABORATORIO ITINERANTE
	

	
	
	I ragazzi di ogni grado di scuola (con diverse consegne), anche se preferibilmente i bambini/ragazzi della scuola dell’obbligo
	

	Ideatore esperienza
	
	….
	

	Riferimenti autore scheda
	
	Rinaldo Rizzi   - Associazione pedagogico professionale nazionale M. C. E. -  Tel 070.6848726 – cell. 333.7126491- Cagliari 

Sito: www.mce-fimem.it/sardegna
Per questo come per gli altri materiali e proposte del “laboratorio mobile di matematica operativa” è gradita una corrispondenza critica ed uno scambio cooperativo che partendo dalla verifica diretta nell’esperienza con gli alunni in classe e in laboratorio consenta ulteriori sviluppi didattici, integrazioni ed aggiustamenti alla presente scheda e a sue eventuali <schede operative specifiche>.
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